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oroî nalc,' 

La Vocrw foilolo 
'•' ''^ aiORlsrALIi} POLITICO 

Lcllcre e gruppi frAnchl.; • . ' ' - . i 
.Wll(^io/df reazione in, BfcrcSIoyTCc.tii»' 

.prwn la tipografia Soli» N, «5.1 ro^sq, 
l ; plano. _ * . - • . i 

l.c aasocltizloni sì rHJcvcmn dal Uliraio'sfg. 
''Paolo. (}am|)lcrasf, tiorgo's.. Tommaso. ' 

le associar.Inni e lo fnserBioni si pagano 
anlpeipidanicntc. 

1 iiiaiiosfrHli non si rcsliliiiscono., -

Esce lutti'i giorni eccettd il giò'vecfi' e là doménica. — Si vende a soldi 3 pati a ilal. cent. 8. 

Per i mesi di settembre, ottobre, 
novembre e decembre, s' aipre mno 
speciale..abbùoàaD^e;gto., al prezzò di 
italiaùe ìirò 7-: "pei? la città e 8 per 
la.Rrqviiicià. . • ' . 

Tostocliè arriverà la macdiina ti-
•pograflca, .la quale ' trovasi già da 
qualche giorno in" viaggio, il gior­
nale verrà notabilmente ampliato e 
41 prezzo resterà inalterato. 

Domani in apposito supplemento verrà 
pubblicata l'estesa relazione dell'epi­
sodio della bandiera salvata dalle mani 
del nemico da alcuni ufficiali! fatti pri­
gionieri nella battaglia del M. giugno ; 
relazione narrata nei suoi più minuti 
particolari. . . . : '': ; 

Il ponte del Tagliamento 
Sappiamo da fonte autorevole che la , I.ocomo-

tiva a vapore, mercè lo'"zelante intorefesamouto del 
.Commissario del Re sig. Sella, ritornerà a far sen­
tire ii suo fiscliio qui per hi laekk allo incirca del 
p. V. nieSe di settembre. . . i l a v' lia di più. — 

- È ,no to che nella ritirata degli Austriaci da 
queste Provincie il ponte sul ' T-agliamento, detto 

.della Delizia, lungo metri !l(iO.-—, m eontiiniazione 
della strada maestra d' Italia, veniio vandalica­
mente abbruciato ili modo che non restano a 
tiov d' acqua e delle ghiaie che scirse traccia, le 

, (juali indicano tut to al più che bòia eravi un ma-
..nn^Atto in legname. " " 
••• IntUnto ])er lé, cojnainicàzióui'"dei j'uotabili dal 
di qua al di là del Taglia mento, mediante oppor-

o tmùjavor i , . fu. attivato firn v̂  dai 'pr imi nnnnenti del 
nostro risorgimento .il ponte. ' a; •pilo' in pietra, e 
quello in ftn-ro a!ìa aniéricana cìio ora ad uso 
della ferrovia, sebbene osSo'pnre fosso stato dan-
noggiiito con mino in detta occasiono. 

Clie_ siffatta nuova pre.stasiiono, del l'ontiì di 
fèrro è cliiaro clie debba ceRsaVo colla sua riatti-
vàzio'tic;''"iill' ifso primitivo. - - N e l -<pial caso, senza 
'Un prò-h>edimento sollecito reeterebbero intcn-otte 
fo Buiftlctte'co'municaK'ioiii.''-]Tei'rTioia?nl.i. 

Di qTi'i-"-un a t e o argoinsnto por .il Sè lk di: spie­
gare lo sue premuro in i'avt>re "di questo-, pfiese^ 

.....Già, m previsi.one di quanto avrebbe dovuto'av^ 
. .vanire, il Sella àvova •'-ordinato •Ta'eatosa di im 
,,. progetto per la ricoslnVzio'no-'dM pgiltb - abbrn-
. , ciato. ,E. cpiiata ancbe ,clip ài sfa interéss'ato perdio 
., dimedB^iliio, di giii, jllpltraio da-Var i* . giorni al 
, Ministero, "dei lavori pubblici inKreijJief renga ap­

provato i l più «ollecitàmente p.o'ss'ibile. • ' . • 
- . iFra.,_bxeyissimQ.,tenipo dunque--può ^calcolarsi 
,cJie q,iiè,%,,appjioxii2;jo)j;e",perverrà. E d ' ^ ' a^riteiaersi 

loro elementi onde farsi mi* idea della iniportaiif!.' 
lei lavoro cbo si t ra t ta eseguire, ci siamo proni 
curati alcune notizie clic piìi possono loro intero^-
sarò ; e sono le seguenti. 

I l 'nuovo ponte da costruirsi con.«ta-di 94 cam­
pate di metri tO F una, duo essendone già in co-
strliziono sulla destra a mozzo di altra impresa ; e 
liv sua carriera devo essere Ini'ga metri fi.OO da 
faccia n faccia delle colonnette della galleria, o 
pozzi laterali. ' ' 

I longoni in numero di sei per ogni cam]«ita, 
sono lunghi circa metri 10.— ognuno a spigolo 
rotto, come tutto il rimanente del legname e delle 
riquadrature di metri 0.150 X O.iSO. Ad egiiale 
r iquadratura barino i sottolongoni, i modiglioni, i 
gaettoni e gli sti'amaKzi"; mentre lù coloniie, lun­
ghe centimetri .'').00, devono essere rotonde col 
di.amotro di metri 0..^0.— Le riquadrature delle 
filugno e delle chiavi di affrontamenlo dei gaettoni 
sul sottolongone variano fra metri 0.25 X 0.;iO, o 
metri 0.20 x 0.2,') — 

II lavoro è tutto a prezzo assòluto' atl esclusione 
della ferramenta cliè viene pagata in i-agiono di 
peso. 

^ Kd ogni lavoro lo si vuole compiuto improteii-
Irilmento iii giorni centocinquanta, successivi e con­
tinui dacori'ibili. da qu-ell'o della'.consegna da farsi 
entro tre giorni .dopo' la stipulazione del contratto. 

Il depositq"'pcr.r astSi è- di', it. lire trentnmia, 
0 quello pur la cauzione" di còìitrntto, di consimili 
lire cinquantamila. — Viene accottats), • poro ren-
ilita iscritta nel gran .libro del debito ])ubbli(ìo del 
Ilegno d' Italia al Jistino di borsa del giorno an-
tecodento a quello della presentazione del deposito. 
Ed allo L. .fjO.OOO — puì) in seguito essere sosti­
tuita una idonea cauzione fondiaria. 

Olii volesse anche in aiitocipazioue più dettagliate 
notizie può rivolgersi sino d' ora a questo Ufficio 
provinciale delle i)ubblicbe costruzioni. 

I;^p6fcliè,re -natufale •àain»tj'sr(i 
.pure .che 1' Avviso per^.!' asta darà un termiàó-^B-' 

sai breve pei concori-èùli .aHà mtì^esi'raa.. ' . 

» . . ^ ' ' '?"Pi'''"^^*o" ài lavori pubblici 'devoBO fitar 
- i * ® .P^^^o-Wo ifi 'guardiaJ.iijperqliè.npn mancbinp 

l'«9B«So<J'g'B pmH'IlIOMSjU'l 

Fircn,-:!; 20 ugusto JSiHl. 
Sono lieto di essere iirobabilmonto il lU'inio fra 
vostri corrispondout'i a ' confermarvi ciò che vi 

sarà stato 'anmiiiziato Sillle ali del telegrafo. Inten­
do pai'lara del co'ntesto. dell' 'articolo' clic l'isgnai'da' 
r Italfa niil trattat^o di puco .àuslFó'ipiilKRiano. In-
terprelaiidolo seir^ix'ib* di parto, bÌRo'g)i.T,-'ric()U(iscuro 
cbo esso incìude-'''i-l-tìétuuiscimento diretto delki 
ces.sione del Loinblu'dóJYòjitoto per parto ' dell' Au-
.stria. a noi valga il yev(i..''' ,̂  

Quando r Imperatore dèi Francesi cessionfirio di 
quello 'Provincie .dicbiara che esso non gli risguar-
dano, .lìiH che appartengono all ' I talia e che il co-
dente, étifù.,]'Inipei'atorc d'Austria aderisce a que­
sta''cl'rà^j|iazionc, ^od' acconsente alla unione delle 
nie3p.sjiti'<!i ai' Regno italiano io credo cbo si possa 
diro' sen^a sofisticai-e, 'non trattarsi di una cessione 
delb} l'Vaiicia a l l ' I ta l ia ; ma bensì di un ricupero 
che fa questa del Regno Lombardo-Yeneto per au-
netterkr'allo stato italiano. Checché n e possano dire 
in contrario gli oppositori sistematici, sai'à ' .posto 
ili'Sòdo irrefutabilmente che col fatto del Tr luglio 
il Lpmlmrdq-yeireto sarebbe statò non BÒ'Iò''-;éedirto 
périodiéiifnonté, ma materialmente consegnato alla 
Francifi,. e .da questa a noi retrocesso, mentre og­
gidì Jìv Francia non interviene che per sanare, dirò 
icòslj'gli effetti' di queir atto che non poteva essere 
.distiiittò se non che da una completa vittoria delle 
àmìf no'S'tre su quelle d 'Austr ia; La dignitàri! de-
coiV 'déllj''ltalia è" salvò pièrtameiìte, e v' ha di che 
compiacersene. Bai ' l a to ' materiale abbiamo anche 

gundagn.'ìto non poco: non vi l'tiiò piìi essere dulH 
Ilio clic il confino non debba essere quello del Re­
gno Lonil'iii'do-Veneto amministrativo o che la tat-' 
.gerito del debito elio ci Starà A càrico non ' sa rà che 
(pipila del Monto Veneto,' e la proporziono ofPerontà 
alle piwincio Veneto del così detto prestito nazioj 
naie del ti^.')!. L'ur troppo sarebbe illusione il rr,-»-
lero clic 1' .iustria ci conceda nemmeno una zolLay 
di terra di ])in di quello che abbiamo diritto die­
tro il convenuto colla l'ruasia. Il Trentino,' le Pro­
vincie oltre Isonzo rimangono sngriticato; ecco io 
nostre dolorose conseguenze dei nostri ins'vU'ce-^yi. 
Se avessimo vinto a Lissa nessuno ci avreblm jiotiito 
impedire di com])letare il programma na/.imiale. 

Ma questa segregazione di provincie italiani! d.'d 
resto dell' Italia potrà essa durare lungamente? 
Noi credo. L' Austria che per impulso dello suo 
popolazioni slavo-tedesche, e della Dalmazia, deve 
insistere per la pronta conclusione d' un trattali,) 
di commei'cio e navigazione con il nostro governo, 
si accorgerà allora come la vita economica delle 
])rovincie stesse sulla costa orientale dell'Adriatico 
non possa elio ostinguoi-si quando sia disgiunta 
da quella delle provincie venete. Si dirà che ossa, 
non curante del bene dei popoli che sventuratu-
niente le sono, soggetti, li létscorà srigrificati allo 
sne mire, alle sue. ambizioni dinastiche. 

Sìa pure, ma .por poco, perchè quando alla co­
munanza di nazionalità si aggiunge il vincolo po­
tente della tvffimtà d' iuteres.?e o commercio, .segue 
por necessità ciò' ,cbo fd-vórrobbo impedire mediante 
la propotenza materiale. <• • "-• 

Si aspetta fra pochi giorni hv notizia delln sot­
toscrizione della p.'ice. S' agita la questiono se il 
ti-attato debba esser sottoposto alla Camera attuale 
senza i deputati delle provincie liberate. 

I^ire incredibile che il /.'//v'Wo,)-!'organo della * > 
mocmsia, possa voler contestare a provincie che gli 
italiani hanno Sempre consiilerate come proprie o 
divise soltanto dui rimancnto dellit famiglia ilali'inn, 
pei' forza maggioro, il diritto dico di c8.scro l'ap-
]ii'esontalo »1 rarbimonto italiano tosto cbo lo stra­
niero ha cessato di infestarle. 

Sarà polilica nazioiinie, ma troppo profonda ed 
astni.sa per poter essere cnnipre.sa da t u t ^ . 

I lasciati; che vi dic.i il nome della persona, che 
mi viene iissicui'ato snrìi a condurre, i jiogoziati di 
pace (|mile ra])prosentant(i (hd (iovernu Ai.istriacOja 
Vicmiu. ' ' • 

II famigerato generalo Wimpffcn, distinto per 
InuKjgine insigne fu generale d' artiglieria, amtni-
raglio, luogotenente nel Litorale ecc. ecc. l 'er ve-
lii'ìi clip il nostro JMciiabrea avrà un competitore 
molto, ma molto a l disotto del suo livello, e non 
credo clu; dovrà molto aguzzare l ' ingegno per so­
verchiarlo. • '• i 

Cosa vi paro della conversione ZìndluMa'i Bra­
vo monsignore ! ! -È verità somma quella d' aocon-
ciai'si alle circostanze; in giugno predicare la oro-
cinta contro il Re d ' I t a l i a e gì' italiani, o nell' -a-
gosto ossequiarli od invocare le benedizioni celesti 
sul loro capo. Ma i buoni fedeli se si sentissero ' il 
bisogno di regolarsi sopra un tantino, cosa pense-
rehbei'o di questi depositari delle dottrine evange­
liche V 

Ter chi vuole, come noi, che la lottega cessi u n 
.tiiora&n.tq prima, questi fat t i . sono di un pregio 
unico'piuttósto ciio i-aro; — ' D u e jjarolo sulla fi­
nanza. 

Andremo bene anche con questa. I .̂ óff m i ­
lioni del prestito obbligatorio si pagliera'nno fro-
fuinutamente od anche poi- successivi tìsoigni credo 
ebe ci saranno poi soswentori di qxtanto' nessuno 
crede. Volete che una Italia di quasi 26 millioni 
BOB goda credito ? Vi garantisca che dà ha il 

^-iv',;-. 
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'denaro, ha' anche' biion «iiasó pki- discornére a cUi 
pub darlo ed a chi-no."-• ' : •i •'• ' -, 

I fatti, ben sp'broi ohe ben ^MÌM' cofi|)torcran* 
n&. i-mieMdttì. ' . \ ^ '^ •' •'. 

Vi salutg di cuore. ' ' : ' ' 

Trieste, pf agosto. 
Potete immaginarvi con quanta compiacenza ap­

profitti del vostro gentile invito di sciivere por la 
Voce del Popolo, giornale ; che so vede la luce in 
Udine, ma che non ohbi-il conforto di poter an­
cora avere tra mani. 

Lo notizie che vi vennero recato da parti pri­
vate altro non sono so non che esagerazioni di 
menti piccolo, delle quali pur troppo non abbia­
mo ipennria. , • , 

Le feste che si fecero all' ammiraglio Teghetoff 
furono feste fatte in famiglia, vale a dire che ad 
esse non presero parto so non che gli adepti alla 
marina e qualeheduno di quelli che figurano in 
capite fra gli austriacanti., Né crediate alle tante 
baldorie degli ufficiali poiché, ed io posso assicu 
rartelo sulla fedo ida uomo onesto, nessuno d' essi 
meno qualche Biiaccoiie, mena vanto di quella vit­
toria elio cosi si chiama da loro perchè non fu 
ima totale disfatta. 

Appena Teghetoflf giunse a por piede a Trieste si 
vide circuito da una bordaglia che gli gridava Evviva; 
bordaglia Capitanata dai soliti Melingò e Birti, 
gente, obbrobriosa e turpe che mosse lo schifo 
allo stesso ammiraglio, il quale comprendendo 
come fossero que' muli (biricchinij prezzolati fug­
gì per nascondersi in un albergo. Avrete lotto l'at­
to emanato dalla Luogotenenza por sospendere 

' i 

vitati infevMiTto, ed 'il Oàv. Ijolio rfmàse cbn uà 
palmo- di'.tfasó.' — ]Pecca# che ti-a tìoi non*è'8Ìèt& 
uft ^utì*cih4;_|i^lio tìmaì*is|fec»: pwtftteitiltt^ffsa laèga 
BcaJft^l^Tirgdinento.'p,,^^.»;^^-,:! ''M;;:'-';••';'''•• "••'-

Itì àlt^ maggiori jigpJigli. IV . 

• • " • •• • Codroipo 27 arrosto. 
Dietro invito" dei nostri amici ieri vi fu una ri­

unione in Codroipo delle persone piìi intelligenti 
del distretto a cui presero parte alcune ' di quello'tre domande di rettificazione di confine che fàreb-

NOTIZIE POLITIGHÈ; 

Si ha da Parigi: : ' " . , ; , ' ) 

• Kón apf»ena la réttifìòaziohe: difròiiiiéi'à (toji'itb-
rio della Saar) tra Ja Fi'iiuoia-Ve la friissia, sjlrà 
condotta al suo termine, il gabinetto'fiTOcesé met­
terà al suo' ordine del giorno diplomàtico ben al-

dal posto di pì-ofossori del ginnasio Comunale 
signori Rubini e : Fioliert. .Dal governo non pote-
vasi aspettare diversamente, ma ciò che desta 
indignazione si è la condotta del signor Perenta, 
di quel schifoso rettile versipelle il quale si fa 
ministro di tutte le turpitudini del governo Au­
striaco, uomo, indegno che tonta in ogni modo dil 
compromettere il paese, onde richiamarci qualche 
pàvolà' di biasimo da colóro che ancor non ci 
.gredpno degni ; d' appartenere al Regno d' Italia. 

Figuratevi, che questo essere dal corvello euna-
•'cflto ebbe la sfacciataggine di.proporre in Censi-.-
glio che al Teghetoff venga offerta la cittadinanza 
d' onore. Questa idea sciocca non trovò 1' applauso 
nemmeno degli ultra codoni. 

Si parlò d'uiia festa da ballo che avrebbe do­
vuto aver luogo sul Kaiser. Pare però che la bella 
idea svapori, con rincrescimento di alcune della 
haute velie, poiché -a quanto paro' la flotta lascic-
rà le acque di Maggia per fnr un giro, come di­
cono i raahgni, onde farsi osservare come T noino 
esQuimese noi vari porti d' Euroi^a. L' epigramma è 
sanguinoso. 

Alcuni giornali d' Italia annunziarono che per 
órdine del governo si stia costruendo noli' Arse­
nale di Pela duo fregato da nominarsi Custoraa 
e Lissa. 

Posso assicurarvi por bocca del generale 
uomo come sapete ligio al suo principio ma one­
sto, essere tal nuova destituita di fondamento, e 
non frullare che per i matti cervelli dei redattori 
della Tri-ester Zcitung e del Diavoletto, 

D' altronde per costruire navigli ci voglion de­
nari, , e 1' Austria in oggi è in tale stato depio­
mbile da aver tutt' altro per il capo che il desi-
dei-io di costruir navi- da guerra. 

Ma ,i Pipitz i Dreger i Rupnik ed i Coglievina, 
che vedono tutto color di rosa, vedono anclie nelle 
casse vuoto il denaro che non esiste. 

Degli sfrattati da Trieste i\ signor Hovmeth 
domandò per urgenza il rimpatrio, ma non se glielo 
accordò consii/liandolo a restar a Vienna ancora 
per qualche tempo. 

Keìla lista di coloro che pih non potranno ri­
tornare in Trieste trovasi F avvocato Hortis,' 1' ex­
redattore del Tempo Antonaz ; l 'ex direttore del 
P(ilei»cMa,i)olt<ico. G. Maaòn, Pusky, e dioosi pure 
1'abate Tedeschi, 

Chiuderò questa mia con un episodio ridicolo 
che WD» posso a meno, dal riferirvelo. Il signor 
Lelio Cav. Morpurgo, banchiere e direttore di 
varie società, e direttore della granda Birraria^ 
pensò di dijre un, gran pranzo in onore .di Teghe-^ 
toff e dogli altri ufiioiali vincitori. Mandò quindi 
gli inviti, ma allora del pranzo nessuno dogli in 

di Latisana. 
Scopo^ della m'edesinia era di darsi un' fraterno 

saluto é.di scambiarsi alcune idee generali circa al da 
farsi per apparecchiare le popolazioni rurali al ci-̂  
mento delle non lontane elezioni. 

Si è discusso il modo più opportune per diffon­
dere quindi le buono idee e per rialzare la gente 
dei campi-dfil basso in cui giaco col renderla con­
scia della propria dignità e meritevole delle libere 
istituzióni. A' questo proposito i? Prof. Rizzi espose 
in iscritto alcune' sue lodato ideo che formorolibero 
un catechismo da mettersi nelle mani dei contadini. 

Il giovane Solinborgo di Rivignano in questa cir­
costanza lesse pure un suo discorso dal quale si 
manifestavano i piìi "nobili sentimenti e non vi man­
cava la copia dei buoni concetti. 

L' adunanza si sciolse dopo replic£iti evviva al­
l' Italia al Re e a Garilialdi 

Domenica prossima la riunione avrà luogo in Ri-
vignano. Quivi verrà stabilito la base di queste 
associazioni perchè possano tornare di maggior utile 
alncstropaese dandogli un indirizzo sicuro e doter 
minato. Sono lieto, di darvi queste notizie perchè sono 
sintomi e prova che anche nelle campagne si vuole 
approfittare dei vantaggi che la logge guarentisce 
a liberi cittadini. 

be alla Baviera, ai Paesi, Bassi ed Belgio. 

Leggesi nel Corriere della Vamìa in data 
28 Agosto. ' ' 

Ci venne riferito ohe avvennero disordini piutto-
Hto gravi in Ponsò,; paesello viciho ad Esto, pro­
vocati spocialniouté dalle esorbitanze delRev. Par 
oco don Cristiano Rossi. •Speriamo che 1' A-utói-ità 

penserà a rimuoverò la cagiona di :quei disordini. 
Sappiamo che 1' aroiprotef del Polito di Brenta, 

ApoUoni, noto reazionario, e arrcsta'to lier tale, fu 
rilasciato in libert,'i dopo che'dal vescovo 'gli fu 
intimatoit sotto pena: di ,sos|)ensiono a dkùms di 
non. metter piede in quella parrocchia. 

Lcggesl nella Nazione in -dàtar^S: Agósti. 

Geniona, 2Ci agosto 1866. 
Le notizie pervenuteci cogli ultimi giornali, e lo 

assicurazioni date dal Commissario del Re alla 
nostra Ilapin'esentanza Comunale sull' esito delle 
trattative di pace riguardo alla demarcazione 
della linea di confino hanno tranquillizzato' i buò­
ni Gemonesi, per cui anche l'occupazione Austria­
ca si sopporta con piìi rassegnazione e tranquil­
lità di prim.i sa])endo ,limono che pi'ostO tinira. 

Gli ordini di riquisizione per il vitto de' 2500 
uomini che stanziano noi nostro comune sono ces­
sati col giorno di Jori,- e domani gli ufficiali im­
periali non si faranno pili pagar dal Comune lo 
scoto di fior. 1.08 por il pranzo e la cena d' o-
gnuno, compresovi anche il generale d' Appiano 
.E per conoscere in quali impicci 1' esigenza Au­
striaca mettesse il nostro Comune che in questa 
stazione, devo ritrarre da altre piazze i generi di 
prima necessità, basti dire elio ogni militare rice­
veva quotidianamente mezzo ' boccale di vino, 14 
onoie di minestra e 10 soldi di pane con olio, 
sale, legna, paglia e tutto l' occorrente per 2600. 

Jori l'altro dopo d' esser stato- a Tolmezzo e 
Moggio arrivò qui un certo, Ljbibratovich, se non 
fallo, incaricato dal governo Austriaco di rimettere 
r ufficio Distrettuale por conto di quel governo, e 
chiamato noli' ufficio. Municipale il sig. Guillermi 
ex Commissario e gli altri impiegati paiieoipò loro 
di qual missione fosse incaricato. Il Guillermi ed i 
suoi impiegati si rifiutarono d'aderirvi, dicliiarando 
di non cessare dal funzionare a nome del governo 
nazionale se non costretti dalla, forza, 

Guillermi però ha , fatto male ad abbandonare 
forse intimorito, il suo posto. 

In sussidio del sig. Libibratovich Jori arrivarono 
duo altri cagnotti da Gorizia, incaricati d' esigere 
la Rata Prediali che scadrebbe coli' ultimo del cor­
rente mese unitamente alle rate del prestito austria­
co di giugno, luglio ed agosto. Sforzi inutili per 
mancanza del tempo matoriulo primievameute, e poi 
perchè 1' ufficio dell' Esattoria coi registri tutti sot­
to gli occhi dogi' incaricati imperiidi fu . provida-
mente oggi trasportato ad Osoppo che è al di là 
della linea di confine segnata dall'armistizio. Pove­
ri signori, che missione infelice ! 

Deggio • terminare questa relaziono con una porola 
di lode e ringraziamento ai nostri Deimtati D.r 
Antonio Coletti e D.r Leonardo Dell' Angelo nonché 
il D.r Girolamo Sinmnotti che collo loro fatiche, 
colla loro instancabilità, abnegazione è specialmente 
col contegno dignitoso coadjuvati da otto o dieci 
guardie cittadiuè provvidoA'o a tutto por 'J, biiqgni 
della truppa,, tenendo lontano dftl paese il pericolo 
che ci minacciava del saccheggio^ 

— Il ministro della guerra avendo determinato 
che siano mandati a casa gli nonn'ni di seconda 
categoria della classe 1855 ha dato le analoghe 
istruzioni ai Comandanti dei dipartime^^ col di­
spaccio'telBgrafiòo;Sogiieutei:i •-;,, t i i;S:.;:,i:; 

"li fjomandanti' ganeraU dei, dipartimenti ,di,Mi­
lano, Tonilo, '- Bdlòynà, Napoli] '{Palbrnhj ' ' ' ' ; - ' ; 

„, A còmiijciare dal giorno; ,81,j'agósto, sfaranno 
mandati in congedo illimitato gli, uomini della, se­
conda^ categoria doUa t'iitìse 1845,5 ultima 'chiarat«-
ta, ad eccezione;,di quelli.,ohe^ti'Q'̂ 'ansii n^i:,depo­
siti delle due'città Napoli e Genova, dei quali' pos­
sono rientrare àólifamiglta soló"coloiXì cliHaTosboro 
domicilio nelle due città stesse. Sararijip ritsjijiiti 
altresì in tutti indistintamente i dopóiWti''gì' indi­
vidui appartenenti alle isole di Sicilia e Sardegna 
od anche alle Calabrie, i quali a misura che vi 
saranno basthnonti pronti in libera pratica o lo­
calità per scontare la quarantena, ,rioeyei:àiino per 
mezzo di V. S, da (|uesto Ministero F ordino di 
partenza. 

GF individui congedandi non potranno esser di^ 
retti per rientrare in patria passando per Genova 
o per Napoli. Saranno altresì'trattenuti noi depo­
siti tutti i congedandi che si trovano nei depòsiti 
Sicilia, ciio non appartengono alF isola, ed aspet­
teranno anche ossi F ordino del- Ministero per la 
partenza su bastimenti ohe si spediranno a bella 
posta. 

„ V. S. ò pregata di far ' conoscere questa di-
spoeizione ministoriale ai Comandasti dei depositi, 
i quali dovranno munire i congedandi del congodo 
illimitato, modello novantanove. 

„ Il licenziamento durerà, dal SI agosto fino al 
2 settembi'O ; perciò i signori Generali Comandanti 
di dipartimento si metterann» d' accordo tra loro -
e coi direttori delle strade ferrate.'^ 

Il ministro 
E . CwMA. 

Lettere da Roma riferiscono che il pa^^.jol con­
senso dei cardinali, alibia diramata ima?:', ÌJircòlare 
dolF episcopato, esponendo la posizione del: Vatica­
no ed invitando i vescovi a far conoseero: i loro 
voti. , . 

Il Memoriul diplomaliquc assicura che il cardinale 
Antonolli, secondo lo istruzioni del Sommo Pontefi­
ce, el)bo non ha guari, un colloquio col conte di 
Snrti'gt'K, noi quale estornò il desiderio di Sua San­
tità di mettere ad esecuzione, per quanto ^ lo circo­
stanze lo permettono, le riformo suggerito a diverso 
riprese dalla Francia. 

Il conto di' SartigoB fu,invitato .a; fare lo pratiche 
opportuno presso il -suo governo, àfiiuohé quest'ul-. 
timo venga in soccorao alla Corte di Eoma; co'suoi 
conBigli e co' suoi lumi in questo compifó. . : • 

Leggiamo nel 'MonoBiriito in - ̂ ata 28 

agosto —. ,,''.., ' : • ., :, 
- Quando'sia firm»tA,l!i,,pa9,o :!'Àustj-i?; ,^lJMs8eril, 

a Vieiina "gli Btemroi ,dei:;R;imp|,,it?,Uàw BW|Q^^^^ 
e invijyià j l *iio ministrò rappreaentanle a Firèii'ze. 



LA VOCE DEL POPOLO 

Trìt'stÉ.r ; 4~ : Agli ànimiratorì V <5él 'li|)erali smo 
Austriaco •dedichiamo : il seguente documento:' 

Al sigrtor Ferdimncìo lìubim professore d«sl 
ginnasio comunale superiore di Trieste. 

L' ecMsà i r. lùqgotonénaa, iii. data 4 cori'énté, 
Kumoro; é873#^ significava allo scrivente quanto 

r.egiio: . • . , , : ' 
,, Gli fH'tìcoli numero 11 e 12 à Scorribande 

jiriuittveriU- del padre Ireneo della Croce con prete 
i'èi-ó ,r còntdiinti nel periodico 1' Alba, redatto fi­
no ad vi'a dal maestro dal ginnasio comunale 
Ferdinando Eubini, e dal supplenta Luigi Fichert, 
diiiino suiìfioicntemfintè a cono3cci*e,' che il maestro 
Ihilsini ed il supplente Fichert somministra uo mo­
tivo all' apprensioue,: che e.3si agitano .in dire2Ìone 
«pposta, al governo, e che tendano ad influire, 
nulla giovontìi iiell'-interesse della propaganda 
itiilo-na/.ionalo. .. , 

In un pubblico ginnasio,. che allora soltanto 
jilla , sua destiiiazionfi corrispondo, qualora esso 
««ppia dare alla giovontìi una tendenza affatto 
«pposià' ai rivoluziounrii sentinienti, ella è cosa 
porìcolpsa ;1 sqfl'rire dei maestri, i quali rondano 
vano un tale scopo, per tutto 1' avvenire, ponendo 
tin dal principio nella gioventù il germe d' idee 
sovversive. ' , ., .. , 

Quindi F eccelso i. ri ministero di stato, a sen­
so^ di partocipairione 29 p. p. m., numero 6112, 
<.I. A. trovò di ordinare che si faccia liso dei di­
ritti riservati dal; §106 , capoverso 2 del piano 
d' organizzazione dei ginnasi, e che venga richie­
sto iilla Comune Civica di Trieste l'instantaneo 
iiUoiitanamento dei due docenti del ginnasio co­
munale, i qUEili si. addimostrano indegni dell' uffizio. 

Avendo iV consiglio della città preso notizia : del 
tenore del precedente dispaccio nella sua seduta 
20 eorr. ella viene còl presente licenziato dal po> 
Kto, cessato ayondò'elhi già dall'uffizio per inti-
iiuiiiiorio del suo immediato direttore. 

Lii tesoreria civica riceverà ordini corrispondenti: 
che le verranno fatti conoscere in via regolare. • 

Trieste, 24 luglio 1800. 

Il podestà POBENTA. 

Leggesi nel Cdrriorc Jtalidm in data 24 

Privati carteggi da Vienna recano ohe il gabi' 
netto di, Pietroburgo, raifreddò seusibilmente le sue 
relazioni diplomatiche col ministro Belcredi do­
po certi .nicoraggiameuti dati, e certe amorevoli 
jiremure fatte ai refuggiati politici polacchi che 
vivono in Austria, i. quali dioesi preparino una di-
jiio.str.'wione al geiienile Baumgai'ten, che quanto 
ju'iiua verrà richiamato al governo della Gallizia. 

Ru' positivo che ai polacchi dell'Austria ver-
riiniiq. concessi, tutti i diritti civili e politici, pre-
vjsjimeuto-come ai tedeschi. 

Kotizie di Posen parlano della profonda trepi-
diinza ohe ha invaso quella popolazione all' annun­
zio d' una probabile. cessione alla Russia. Vennero 
jiiosse in giro proteste toccantissime che in breve 
t̂ i coprirono di oontinaia di migliaia di firme : Que­
sto s-erj-auno presentate al Re appena potrà ria­
versi dalle cure che gli impone il trattato di pace 
coir Austria. 

1:deputati Bosuiani invece sicomportano auda-co-
niuiite coi loro elettori e dopo aver votato contro 
•un indirizzo alla Camera, si proparano a darò u-
n' ultima è tremenda liattaglieria parlamentare a 
Bisiiua-lclOssi^voghon forzarlo, se è possibile a di-
cliiariirc so lo voci di cessione alia Russia hanno 
mi pvincipio^ di fondaménto, ' diversamente, qusili 
f.';ivanzie offre all'olèinento polacco perchè non 
M'iiga sovorciiiato da quello gormanico che si at-
t'.V,'gia a unirsi il) una sola famiglia. 

Si dà per positivo che se Bismark non,darà 
netto spiegazioni sulla condotta politica da tenersi 
riguardo il rosen, i 21 deputati "di quella provin-
<-ÌM si dimetterranno in massa. 

N'ou e molto, scrivo la Oazgcttr^ di Firenze,; che 
noi ftnnuuziavq,ii)o couicprobabilc un aocomodiimouto 
pv.i- le C0È8 d)̂  Itojua, die avrebbe portato la.sosti-
tuàiinu ddìe uostro truppe a quelle franoefei. 

'Noli è"-jwoltornire VOpUiiakc ha creduto di smen­
tii.-, !'• asserzione <1««J giònmle-viontiose die DehaUe, 
(-.•'-..Udo la- qiialK -la; eoirte' roUinna sarobbo per in-
tCtìak'i'Bi cui iio^tro ;»(jvcruu. "'' "'' 

Non sappiamo, quflntO |iflrio ;fóijdWe queste diver­
se asserzioni: tuttavia,; ini^isfia che diversi periodici 
esteri'afM!nnatìo!,ad ftlcji%rJBQlufroBi*i)r«8e aI»Va-< 
tioAnb, crediàinó' uti]e"^i riportare alcutie natiMO 
che ci sono comunica,te,!jla una,nostra lettera di 
Roma del 26 corrente. 

. Premettiamo che tali notizie le diamo con piena 
riserva. • /' , _• -

Ci sf.^rive adunque: 
., Da fonte autorevole veniva e si divulgava oggi 

(25)' la notizia che il governo italiano abbia rimesso 
al santissimo padre il progetto della Città così det­
ta Leonina con unti zona di quattro miglia di lar­
ghezza dal VatiCailo sino' al mare. 

Civittavecchia'.'.restorebbe città libera (?) mentre il 
terriiftiiio attilfilS'pontificio Barebbo annesso al re 
gno d'Italia. • ; 

Il papa conserverebbe coSi la sua sovranità che 
gli gioverebbe :all' esercizio del suo potere spirituale. 

Firenze ririiarrobbo sempre capitale del regno 
menjiro tutte, le amministrazioni romane jiassereb-
bero al nostro governo. 

Il debito, pubblico con tutti gli altri pesi dello 
Stato pontifìeio, il mantenimento della Curia papale, 
in quanto cioè riguarda le funzioni spirituali, sareb­
bero assunti dal bilancio del regno. . 

Finalmente Un presidio italiano occuperebbe Ro­
ma. 

In seguito a tali notizie, della tanto discussa di­
missione dep cardinale Antonelli perfettamente ri­
stabilito di salute, non se, ne parla più! 

In vistfi degli avvenimenti incalzanti per la sca­
denza della convenzione del 16 settembre 1866, 
sarebbe desiderabile che nell' interesse' dell' avvenire 
misterioso del Vaticano si facesse la luce ? 

Per 3Ì6 che riguardada cronaca romana il nostro 
corrispondente ci scrive che. il governo papale ha 
dovuto mettere in libertà' o consegnare alle frontie­
re que 36 contadini, che annunziammo arrestati 
come : briganti dai sbirri pontifici. 

Gomme già dicemmo, questi arrestati non erano 
ohe semplici contadini, i quali andavano in cerca 
di lavoro. Ma dei veri briganti pare che le autorità 
pontificie abbiano tutt' altra idea che di occupar 
sene. 

ULTIMA NOTIZIA 

In questo punto veniamo a sapere che il pro­
getto per il lavoro del ponte del Tagliamento 
come dal nostro articolo venne approvato, ed è 
sotto i torchi T avviso por 1' asta dei lavori. 

MosAco. — ,Pi'esenJ.o|;8J alla C*mftr|l,:il traittato 
di paco; il prògótto* à'tìì* pwqstito d iàO milioni di 
fiorini j»r pagare l'iiideunità della guerràt, «oàchà 
il progetto d' una emisiHoiriedi f& miliéfiii di carta 
inonetata senza intereSBO. ,. ' 

LiflBotfA. -— Annunciasi un cambiamento di Mi­
nistero noi Brasile. A Birmingham furono eretta 
dieci,tribuno in pubblica piazza parlarono -Bright, 
Scholfiett ed altri oratori. Grande entusiasmo; v'as­
sistevano pili di 250 mUa persone. Londi-a ed altro 
città, vi inviarono deputazioni. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI. 

(AGENZIA STEFANI) 

lirenee, 57". 
BoKAEEST 26. — Molti soldati furono mandati in 

congedo. La lista civile del principe è fissata a fr, 
1,550,000. Fu promulgata una nuova legge eletto­
rale. Venne proibita l'esportazione dei cereali, ec­
cettuato il frumento, essendo gran parte del paese 
minacciato dalla carestia in causa del cattivo rac­
colto. L' importazione dei cereali sarà affrancata 
da ogni diritto. 

Il Choiera è in decrescenza. 

Fireme, S8 agosto, eli sera. 
I giornali dicono che il trattato Àustro -'Prus­

siano fu rettificato; oggi spedirassi a Praga,, dove 
si scambieranno le ratifiche. 

Menabrea è arrivato, a Vienna. 

JoRK 25. —A Matamoras,scoppiò la rivoluzione, 
il governatore è fuggito. — Cotone 34. 

MAUKID 27. —Il Corsaro Chilero tornando armato 
dall' Inghilterra, fu catturato hello acque spagnuole, 
dalla fregata Gerimàa e condotto a Cadice. 

, ; . _ Firoi^e, 28 agosto di sera 
ViEXNA.--— La Gueaetia .di Vienna reca un de­

creto con il quale si autorizza il Ministro delle fi­
nanze ad -emettere 50 milioni in obbligazioni al 
óO "la e 90 milioni in noto,dello Stato. Assioura.si 
iniuiiueute la nomina di Hiibner a ministro degUestori. 
Crédesi che il coiUO •Andrassy vicepresidente della 
oam,ora Ungherese, l'ara parte del Ministero Un­
gherese,.- \ • / , ' , • . V:'::' : '-: . '̂  '- /'•' : 

NOTIZIE LOCftU 
circolo Popolare. — Jei-i a sera si costituì un 

circolo sotto il nome di Cii'óolo Popolare giusta il 
programma compendiosamente quivi trascritto: 

"Sono ammissiÌ3Ìii a membri di questo Cir­
colo, senza privilegio di classe e fortuna, tut-
t ' i cittadini, rispetto a cui milita un passato 
immune da censure e donde in principalità non 
sorga di che dubitare circa le loro aspirazipui 
al miglior bene della patria indipendente e li­
bera. 

"11 quale maggior bene della patria indipen­
dente e libera forimi il supremo scopo contem­
plato dal Circolo. 

"Mezzii a raggiungerlo,— il buon volere e 
la franca parola. 

"Vegliando su tutto ciò che possa riflettere 
gì' interessi della causa comune, il Circolo farà, 
noti i veri bisogni del paese: ed affinchè que­
sto non venga nelle sue ragioni tradito da uo­
mini, qiianlo inetti a rappresentarlo, altrettanto 
idonei a brigarne la rappresentanza, i] Circolo 
slesso darà vitalmente opera a indirizzare la 
pubblica opinione; proponendo al geloso patro­
cinio di quelle ragioni, individui onesti, saggi, 
francamente liberati, bene compresi dell'altaalità 
e Adenti nel grande avvenire della nazione. „ 

Le sedute del Circolo saranno tenute pubblica­
mente. 

Fu eletta una commissione di 5 membri per la 
compilazione dello Statuto quali riuscirono dallo 
scrutinio i sigg. Av. dott. Giacomo Marchi, Av. 
dott. Pietro Campiutti, Av. dott. Massimiliano di 
Valvasone, Av. dott. Teodoiùoo Vatri, Gio: Batta 
dott. Cella. 

La commissione con apposito avviso farà noto ai 
soci ed al publdico, il giorno e 1' ora della prossi­
ma seduta, che verrà tenuta nel Teatro Minerva, 
gentilmente concesso dal sig. Andreazza: e dove 
troveraesi un apposito registro per accogliere le 
firme di coloro che intendessero appartenere al 
Circolo. 

Gtuardia Nazionale. — Venne nominato in via 
provvisoria il Consiglio di Disciplina, come seguo : 
Novelli Ermenegildo, capitano presidente. — Farra 
Federico, sottotenente. — Visentin! Luigi, sergen­
te. — Mussionico Giovanni, caporale. — Salimbeni 
avv. Antonio, milite. — Ballico Luigi, sottotenente 
relatore. — Ripari Cesare, sergente segretario. 

Prigionieri. — I prigionieri re.stituitioi dal­
l' Austria furono posti in quarantena per sospetto 
di male contagioso ed ammassati in tanti bairac-
coni, sulla nuda paglia. È da temersi che il rimedio, 
non superi per avventura il malo essendoché 1' am­
massamento, la sporcizia, 1' avvilimento nel trovarsi 
privi di ogni conforto , della vita, potrebbe far sì 
che con tutta facilitasi sviluppasse, quella malattia 
che vorrebbesi scongiurare. • 

Urge quindi immediatamente di separarli, spargen­
doli con le dovute precauzioni, in alti'e località. 
Ci si penai ,o si faccia. 

Pane. —•Continuano i'lagni TOUa'cattiVa-qua­
lità e la piccolezza-'del pane. Noi ci riyogliam.'j di 
nuovo al Municipio : a|fìnchò vi provveda con qual­
che misura radicale, qtialo sarebbe l'istituzione da 
noi proposta di ;un forno Comunale. La povera 
gente soffro e grida. Bisogna soddisfarla d'urgenza. 



OiMi-'^Om JPI-' POPQLp 

•? 

..Irli iliam$HBJ'd«g1I zìiigiHlk^ Nelle vicfaanze; di 
Iv( rschacli vennero noi passati gioi-nr ad. actalupare 
duo orde, di zìngari. Le duo l)ande linite contano, 

-éìifc'd,''!] W àndiviilui e HO cavalM, ed appartengono 
ni comitato ìli' Stulil-weiRseiibui'g in .Ungheria. Al 
.cndpj'tdoHa notte l'agliétto del campo La qiialcbtì 
•cosa 'di ributtante," tutti quegli individui es'-
•.FJ'mlo .vestati sfaltnntó' E' metà, e trovandosi stesi 
(onl'usaiìiente attorno ai'.'Joro fuochi; le aniiaato 
discussioni delle donno, i comandi dei capi, le grida 
(lei fanciulli ed i gemiti degli ammalati, tutto ciò 
dà un' idea della vita semisorvaggiai dì questa turha 
vngabonda. I loro propri figli sono trattati piìi bvu' 
,ti)Ìsn6!nto dei cavalli e dei cani. T<atti, uomini, don 
ne 0 ragazzi, si mostrano gìiiottissimi dei sigari e 

^ iahacchi, ed i molti curiosi, che vi .affluiscono pei' 
visitare il campo, videro dei fanciulli che pòtevaiio 

•ajifionà cammànare gettarsi avidamente" sui sigari 
•.oiip loro si gettavano. Ili uno degli ultimi giorni 
jGelohWono il battesimo di J'u neonato, ed in que-
\sta occasiono il campo divenne luogo delle più ru-
|ìnc)rbse letizie., Cinque stàia di vino furono consu-
• mute durante le ' ceiimonie preliminari, e secondo 
-il rito', dei'zingaii,' regalarono la giovine madre di 
una buona doccia d' acqua fredda. Fin qui non die-

_der()fliiogo ad alcun lamento, e tutte le sommini-
stra/.ióiii loro fatto sono state pagate in denaro so-

'nantèj'di cui sembrano abbondantemente provvisti. 

Dal sbttOscHtto si fende- per italiane Kre 
Album (Iella tlnoirra illustrato. 
ÌJA Pci-scYcmiza *.* ; ttei- 'iSoidi hi va numero 
Il Sole » " '.' 1 " ' 
L' Opinione O l • . * 

Il Secolo , '. . "*." I) ' 2 !>• • - ,) 

ri Bii'itto . . . . » 
Il Con-lore Ijtsiliano . » 
11 mugolo . . . . « ; .• 0 • • • • V 

La (xanzctfa del Popolo » 

L\ FARMACIA DI A. FftlPDpi 

Esso tiene inoltre un forte depos îjg della .Teoria 
Militare por la Guardia Nazionale, iionoliò, tu.tte 
le Opere Legali occorrenti per-ripg,iig,uriito nuovo 
Governo, ed è, 1' unico iuoarioato per ricévere gli 
abbonamenti alla iiiUwiUv Uflieìslo del liegnó. 

P . aAHIBlERASI, 

LA 

VOCE POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tiUtì i giorni raeno il giovedì e la domenica 
•,, v'Wlstl coìMteiflenze ' del oàs^o. i— Il signor X, 

aliitante del nono circondario di Parigi, si presentò 
.,clin9,B?4 aV CQinnjissario di. polizia .del quartiere. 

. ' li'! eiripzione ftlla quale era iii proda non'gli pcrmi-
•' so che di prtìnuiizia.re queste parole : „ Un cadavere 
• in.caia min. Oh, ò vm orrore! " Quindi s' abban-
• d'oiw)'isve'ij»toì su d'-una sedia. In seguito alle cure 

prodigategli potè riprenderci sensi e calmatosi al­
quanto flarrÀ). al, cpn>uiissarÌQ il motivo della sua 
visita, die tìlti-b ad essere eniincntemente dranniiatico 
Hi" può ritenere" uiiico piìi clie raro. 

" 'Apimogli«to4a qualche anno il signor M. X. evr 
, 'raiipve^dntante d' una-casa di commercio, per conto 
^ .dol)a .quale viaggiava frequentemente. Dimonticando 

i pj'oprii deverij sua moglie durante la assenza del 
tetirito riceveva M. K. giovanotto che alle 9 del 

-;niàttino aveva già preso, provvisoriamente il possesso 
dell' altrui domicilio coniugale, mentre la signora 

r-''X iiscjvA per comperare lo .provvigioni ncrossai'ie 
t alla' colftUJon.e, Il sig. X che trovavasi ' a liouen, 
. i'u i'ichianitito a Parigi da un dispaccio telogratìoo 
' dal sUo padi'oue, ove giunse alle 9 e mezzo, certo 

di procurare a sua moglie una gradita sorpresa, 
Servendosi della sua chiave particolare apre la 

, porta di casa, saie le scalo a lenti passi onde non 
.- fare- rumore, penetra nella sua camera da letto, e 
, l'oirocode • spaventato, trovando nel suo letto il oa-
: dàvere-di M. K., uno dei suoi piìi intimi amici. 

. . .Pazzo di dploi'e e .d' indignazione esce correndo di-
. ;tilato, dal commissario. 

Nel ritornare in sua casa accompagnato dal ma 
gistrato, s' incontrò con la signora K. sua moglie 

, ehe'i'ientrava in quel mentre ignara dell' accaduto. 
Si fu allora che elibe luogo una scena terribile e 

, straziante. 1 periti deli' arte, sabitare constatarono 
che M. K. era morto per la rottura d' un aneuri-

;sma • -

Vna tradita. — Scrivono da Barlett.a : 
Giovedì, 9 corrc>ntp, mentre il lì57° battaglione 

.Ai guardia nazionale mobile, di ritorno dalla piazza 
d' armi, sfilava per la contrada Cavour, una giovi­
netta poco pili che ventenne, appartenente a distinta 
famiglia di Ruvo, ti-avestita da uomo, affrontava 
un sot4,otenente puntandogli un l'ovolver sul viso. 
Fosse però debolezza di donna o generosità d'amante 
il colpo non partiva. Arrestata, si venne a .sapere 
ohe tempo fa la disgraziata donzella ora stata se­
dotta da quel giovino, i'a;^ita alla sua famiglia, e 
condotta, in; liari, dove, divenuta madre, fu poi in-
faniemente .• abbandonata. 

hl\ nobile fanciulla ebbe la foi-za e il" coraggio 
di chiuder.si nel proprio dolore, é di sOiTportare tutto 
il peso della vergogna e di dure .privazioni finché 
seppe il traditore in trattative • di' niatrimopio con 
altra giovinetta di questo paesfe. 

L'intera città, saputo come la, fanciulla sia stata 
ritenuta in carcere, è oltre modo dolente. 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiano 6.20 per la città e 1 per la provincia ed 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambiorasi 
in Borgo San Tommaso ed all' Ufiìoio di Redazione 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 9;13 I. piano. 

L' Aiumìnistraziono. 

mnm mmmm^ 
Trovandosi bono provvodula dei migliori m'tìiiicinaii si 

fiazlofiall cho esferi npprovttH t!»'vnrio-acoadoniife di .medicina 
come pure di Istrumcnll chirurgici delle più rinomale f.iìj-
Iwiclio-in Europi), prometle ogni iiossibilu rftcllìliijionn nella 
vendita dei rncdestnii. • » - . 
. Tiene i)tire lo Eslralt» di Tniniirlndo Brera, e «il uso [)rci 

p.wato nelliì |)roprla'farmacia con allro metodo. Le polveri snu-
minfli semplici pelle blbilegazose csUiuiporaneo a pre/c.i ridotll. 
• Postasi lincile noirall lile'slnglone in relnaione dirolln coi 
fornitori, .d' acauc minorali, di neooaro, (^akléf/no, lkin%-
rlane, CaUiltUmo, Franco, 'Capitello, Staro, Sdtsajoilioo di 
Saks, .Branco Jodioo. del .lìanaziini, di yibfiy, SHOlUz, 
dello di lìoemia, di Gleichembern, di Sellej'ì, ecc., s' inipe-
gnii della giornaliera fornitura si 'dei fanghi .termali d' Abanii 
che dei ijiignl a domicilio del clilnilci farmacisti Fracchia ili 
Tri'Vjso e Hjauro di Padova. . : 

. y)iicit depositaria del Sirnppo concentralo di Salsapariglia 
cmiiposlo d|-Quelaiiiè farmaco cliinilco di Lione, rlcono3clulo 
p<)l-iii(gliflio depnralixo dui sangiio ed approv.alo dalle inodl-
clic facoltà di Francia e Pavia pclia cura radicale delle pialal-
llo accrcle, rccenli ed Invclerale. Questo rimedio offre 11 van­
taggio ri' essere meno costoso dei nooi), ed illlivo in ojtni 
stagione,sema ricorrere all' uso del liccolli. 

Emlncnleinénlo' efilcace c T injezione del Quel nnlco e si­
curo rimedio per guarire le Blenoree, 1 fiori biaiichi, da pre­
ferirsi ai preparati ili .Copaine e Cubebe. 

Grande e unico deposilo di tulio le qual là d' Olio di Mcr-
hUFO semplice ni Serravano di Triesle, di Yongh. .Ilàggli, 
l.auglon, ecc. ecc. con l>roio,ioduro di ferro di l'ianeri e Slauro 
di Padova, Zani-Ili e Serravano di Triesle, Zanelli di Slilano, 
l'oiiliilll di Udine, Olio di Sgnallo con e senja ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle cccellenli e ga-
ranlile sangucllo di O. «; Del Prà di Treviso, le polveri di 
Seidlilz Moli genuine di Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nel plii accreditati giornali. 

Inlliie iirimeggiano le cal/e eiosllche di sola, filo e colane 
per \arici, cinture ipogaslrlche, eliso|iompo per clisteri per 
Injcaìoni, telescopi di cedro e di ebano, specnlnm vaginae 
succliia lallo, coperte, pessori, sirlngiie inglesi e francesi, pol-
verhKitori d' aequa, mìsuragocclc bicchierini |>el bagno d'oci hi, 
schÌ7.Mlti di meiallo e crlstiillu, siringhe per applicare le san-
guelle, clnli di '4flfgrandejse con male di nuova inveniionc 

di vafii prcJji. 
Es.sa assume commissioni a modiche condizioni, e s' impe­

gna pel rillro di qualunque alleo farmaco mancante net suo 
deposito. . . 

Griornalc illustrato delle famiglio 

il.più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

£ pubblicato il fascicolo di agosto 

ir.OTSTBAZIOHI CONTENUTE NEI. MEDESIMO: 

Figurino coloralo delle mode. - Disegno colorato per rlcaino 
in fuppesjeria. - Tavola di ricami a guipure., - Dlsegifó per 
Album. - Alfiibclo. - Grande tavola dì ricami. - Melodia facile 
e romanza per pianoforte. 

/,-f 
PREZZI D' ABBONAMENTO 

franco ili porto in tntfo ilHeffnor,-^]'/! 

Un anno L., 12 — Un socneslre 8.S0 — Un tfflifÀlt'è' i: 

Chi si aijbona per un anno ricevo rn dono njii'elegarote r i­
camo eseguito in lana e scia sui canevaccio. .'. i,.' .• 

Mandare V imporlo tf abbunameiito o in "vagfia posiate o in 
grup|)o, a meiuo diligenza, franco •dipbrto,''allaV'dl're7,iono del 
ISAZAU, via S. Pietro all' Orto, 1.5, Uliiano. .~ Chi/desidera 
un numero di .saggio spedisca,U,!.SO.in vaglia u i« franeoboH.i 

Udine. — Tipografia di Giuaei)pe.Beitz. 

^. 

Persona, bene: istrujita,''negTi'iiffàri''<ìi eBMjĵ iercio 
e'molto ;i»'àtica..bella tèìiituj'à.-déi'Uibr.i in',scrittura 
doppia., ad- u^o-di-òermama.^tInghilterra, come 
puito ìièUa -con'ispohtlenza coHimércialé, desidera di 
essere occupata''per''tre ore ciica-'càe'giormulmenta 
gli rimangono,,di.libertà.__. , _. ,„ _ , ^ j " 
• Per.-informa2Aom'riv&lgerMr'al'.'XImo\^',dftlla lie-

dazione •daHé''ore''3'-a;lle-G.pbm..* ,;y>.} si, ;̂ f 
-^•^—••ip • . . • • - ^ ' •; ' •*', J . ;M ' fidili» fey;';-.''' • -

• J>ÌM#*rej'.'avv.-'MAgàMiw^^?¥Af''̂ i^?^-
Oàf ewfe • res^ohsahil^ 'jlmp^^. r.^Ey<y>i 

H ^ i * , r ^r jujs i . I . ' , . : . i . •'>...•••A'»; ::?JV'S»(..'.; 


